                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA   la   legge   14.5.1981,   n. 219   recante   provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli  eventi  sismici  del  novembre  1980  e  del febbraio 1981;





VISTO, in  particolare,   l'art.   4,   sesto comma  della   legge


medesima, in  cui si  prevede che  le Amministrazioni  interessate


indichino al  CIPE i primi programmi che potranno essere integrati


nel corso dell'anno, relativi ad interventi urgenti da avviare con


assoluta priorità e da realizzare nell'anno 1981;





VISTA la propria delibera in data 11 giugno 1981, con la quale sui


fondi disponibili  per il  1981, è  stata assegnata  alla  regione


Basilicata la somma di lire 200.000 milioni;





VISTA la  nota del  15 giugno  1981 con  la quale  la  Regione  ha


presentato un programma di  interventi  urgenti  comportante oneri


per lire 200.000 milioni;





UDITA   la  relazione del  Presidente della Giunta Regionale della


Basilicata;





                         D E L I B E R A


                                 


il programma  di   interventi  urgenti  da  avviare  con  assoluta


priorità e  da realizzare nel corrente anno 1981, presentato dalla


Regione   Basilicata   e   comportante   oneri   per  lire 200.000


milioni, è approvato.





La somma  occorrente per  la sua  realizzazione è  ripartita tra i


soggetti   interessati   come   dal    programma    stesso,    che


costituisce parte integrante della presente delibera.





Gli interventi  di  cui  al  programma  predetto  dovranno  essere


coordinati  con  quelli  del  Commissario  nominato  con  D.P.C.M.


24.11.1980 e delle Amministrazioni Statali.








Roma, 9 luglio 1981
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